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Via Borgo Leoni N. 24. 


Ferrara 21. 


‘Dobbiamo oggi (oh, miracolo !) 
unà parola di lode al Governo spa- 
gnuolò. Esso , Così per mutare, ha 
fatto prova una volta di sagacia e 
di buon senso, autorizzando a Va- 
lenza le riunioni dei partigiani della 
caldidatora di ‘Castelar, 
strando in pari tempo una matta pa- 
storale di quel vescovo, che dichia- 
rava empii que’ candidati che par- 
teggiano qer la tolleranza religiosa. 

Un fitto velo copre gli atti della 
diplomazia in questo momento ri- 
guardo! alle cose d’ oriente. Molto se 
ne dice, molto se ne scrive, ma nes- 
suno oserebbe di ‘asserire con sicu- 


rezza che la questione si trovi al tal | 


puoto piuttosto che al tal altro. Sotto 
questo ‘aspetto’ i vantaggi della cre- 
sciuta pubblicità sono assai proble- 


mitici; poighè la stessa facilità di | 


spargere notizie di ogni colore, in- 
formazioni contradditorie, e di fab- 
brigare contradditorie congetture crea 
nella mente del lettore una tal con- 
fusione d° idee, ch’ egli non è più al 
caso di raccapezzarsene , e ne sa 
meno di prima. 

È perciò che gli avvenimenti gli 
giungono spesso improvvisi ed ina- 
spettati. 

Chi può accertare al dì d’ oggi che 
il vantato accordo delle tre potenze 
non abbia subìto una qualche alte- 
razione ? Noi spingiamo ancora più 
in là I° audacia delle nostre interro- 
gazioni : chi può accertare che un 
accordo vero , effettivo , abbia mai 
esistito ? 

E per ciò che riguarda le altre 
potenze ; quali sono le loro vere di- 
sposizioni rispetto alla nota di An- 
drassy ? E che è poi questa nota 2 

Un articolo del Times, del quale 
il telegrafo ci diede un estratto, dice 
che il progetto Andrassy consiste nel 
rendere la Turchia responsabile verso 
le potenze. Che cosa significa questo 
linguaggio sibillino ? E in che con- 


. siste questa responsabilità ? Noi non 


crediamo che possa esser seria la 
responsabilità di un individuo, o di 
uno’ Stato vicino a perire ? 

Il Times soggiunge che 1° Inghil- 


e seque- | 


| terra accoglierà volontieri la crea- 
| zione di un nuovo Stato semi-indi- 


! rà di 


pendente, ma che, la sorveglianza di 
una simile situazione impegnerebbe 
forzatamente: la responsabilità delle 
tre potenze. Verso ta Turchia o verso 
le altre potenze d° Europa ? ‘Verso 
la prima no, perchè ormai irrespon- 


sabile per sè stessa non può più in- i 


vocare la responsabilità .degli altri. 
Verso le altre potenze? Ed ecco al- 
lora riposta sul terreno la questione. 

Se non che I° ultima parte dell’ar- 
ticolo del Times parla ‘ abbastanza 
chiaro anche per tutto. il resto ; la 
Inghilterra si associerà alla presen- 
tazione della Nota, riservandosi però 
tutta la sua libertà d’ azione per 
I° avvenire. 

È questo avvenire che turba i 
sonni della diplomazia e del mondo 
intiero. 


Si parla che 1’ Austria proporrà 


per la Bosnia e per l° Erzegovina un | 


fac-simile della convenzione del Li- 
bano : havvi sempre il dubbio che 
le altre potenze si vogliono associare 
anche a questa proposta, tanto più 
che fra le due questioni non esiste 
un? analogia perfetta ‘di circostanze, 


per cui si possa adottare lo stesso | 


modo di risolverle. 

Noi confessiamo di non poter az- 
zardare al momento sugli affari 0- 
rientali alcuna congettura abbastan- 
za fondata. Una sola cosa, secondo 
noi, si presenta, chiarissima, evidente : 
la Russia vuol fare un passo verso 
Costantinopoli : 1° Inghilterra cerche- 
mandare 
per impedirglielo, Tutto il resto si 
riduce ad accessori ed a chiacchere. 

Ormai è posto fuor di dubbio che 


{ il proclama di Mac-Mahon è spia- 


| caise, la quale, secondo i primi e 


ciuto nelle sfere repubblicane. { gior- 
nali di questo colore lo attaccano 
con acrimonia, qualcuno anche con 
violenza. La stessa Rèpublique fran- 


stratti telegrafici, pareva incondizio- 
natamente soddisfatta delle parole 
del maresciallo, ne fa un elogio, ma 
non senza riserva. Tutto il suo con- 
forto si riduce a rilevare che il ma- 
resciallo riconosce la repubblica co- 


| me governo legale della Francia. 


Nessuno del resto osa affermare 
che. il.proclama non :sia un, trionfo 
dell’ influenza di Buffet, ch’ è diven- 


in aria l'universo | 


tato la bestia nera di tutto il par- , 


tito sedicente liberale. Reca perciò 


tanto maggior sorpresa l° ostentata | 


soddisfazione del Journal des dèbats, 
il qualé non ha lasciato finora sfug- 
gire occasione alcuna per attaccare 
il vice-presidente del Consiglio. 

1 giornali conservatori lodano qua- 
si tutti il proclama del maresciallo. 

Le informazioni sulla nomina dei 
delegati municipali per |’ elezione 
dei senatori sono contradditorie : forse 
non si conoscerà il risultato com- 
plessivo che domani o posdomani. 


—_T__ ————————_e er 


Le Pensioni 


-—. 


La Gazzetta Ufficiale pubblica il 
movimento delle pensioni di ciascun 
ministero e ce ne dà la cifra al 1° 
Gennaio 1876 in L. 58,861,066. 88. 

È una bella cifra; i contribuenti 
la diranno invece una bralta cifra , 


perchè questi sessanta milioni li han- | 


no da pagare loro e non sono dei 
più lievi carichi del nostro bilancio. 

Ma bella o brutta che sia bisogna 
pure pagarla e pensare a qualche 
provvedimento che impedisca | au- 


| mentare d° un così fatto aggravio. 
| Perciò appunto si sono studiate le 


cause di questo enorme debito vita- 
lizio e le si possono riassumere bre- 
vemente. 

La principalissima è il carattere 
benigno della nostra rivoluzione che 
accordò trattamenti di riposo e pen- 
sioni a tutti gli impiegati dei vecchi 


| reggimi, che non poleano utilmente 


prestare la loro opera alla nuova 
amministrazione e che non si vol- 
lero gettare colle loro famiglie nella 
miseria. 

Un’ altra fu la fabricazione a va- 
pore di impiegati fatta dal ministero 


Rattazzi per la quale furono collo- | 


cati a riposo molti impiegati che si 
poteano tenere in posto e molti ne 


vennero creati che si dovettero poi | 


licenziare con qualche compenso per- 
chè affatto disadatti. 


Un'altra e non piccola causa fu- | 


rono le pensioni militari per Vadem- 
pimento degli obblighi contratti dai 
passati governi verso chi li servi e 
dei nuovi conseguiti dalle guerre della 
indipendenza nostra pei feriti e per 


le vedove e gli orfani dei morti sul 
| campo. 

Ci fu chi volle trovarne un’ altra 
delle cause nella facilità del Mini- 
stero di mettere a riposo per siste- 
ma impiegati validi allo scopo di dare 
posto ai proprii beniamini; ma se 
vi potè essere qualche caso isolato, 
che possa dar ragione a questa ac- 
cusa, esso deve essere anteriore alla 
istituzione della Corte de’ Conti e di 
assai poca rilevanza. Per il primo 
periodo della amministrazione ita- 
liana furono sottoposte tatte le pen- 
sioni ali° esame d* una commissione 
di revisione e in seguito ogni pen- 
sione non fu liquidata dalla Corte 
dei Conti se non nei casi dalla legge 
preveduti e quando concorrevano 
tutti gli estremi per accordare il 
trattamento di riposo. 

Del resto da un anno la cifra delle 
pensioni ha cominciato il suo movi- 
mento regressivo ed è da sperare che 
questa diminuzione verrà facendosi 
via via più notevole, fino a ridursi 
ad nna cifra più corrispondente del- 
I° attuale alla importanza della no- 
stra amministrazione. 
| Gli è questo movimento retrogrado 
che ha persuasa la inopportunità di 
| cercare un provvedimento che sba- _ 
I razzi lo stato del servizio delle pen- 
| sioni, sia aflidandole ad una società 
d° assicurazioni , sia consolidando il 
debito vitalizio. 

La Libertà di ieri rimette innanzi 
la proposta di consolidamento, rim- 
picciolita e rattrappita è vero, per- 
| chè la limita alle piccolissime pen- 
| sioni, ma così in generale senza co- 
| noscere le cifre statistiche, non la 
| si può prendere in seria considera- 
zione, nè discutere se convenga in 
| piccolo ciò che non apparve conve- 
| nicote in grande. 


| SCIALOJA IN EGITTO 


— 


Scrivono dal Cairo in data del 9 
al Giornale delle Colonie: 


< Giovedi 
Brindisi è 
tore S 


ra col vaporo iagleso da 
onto in Alessandria il semi 
loja il quale avendo dovuto ve- 
nirc in Egitto per motivi di salate, sem- 
bra abbia ricevuto l’iocarico di iniziare 
{le trattative per un irattato di commercio 

con l’Italia. La venuta di questo celebre 
| economista ha altamente eccitate le spe- 


ed ha fatto correre tragli stranieri la voce 
che fosse chiamato dal Governo per sta- 
bilire. fra noi una banca alla quale si con- 
cederebbe il privilegio di emettere una 
somma di carta fiduciaria. Questa, si ag- 
giunge, date cerle evenienze, potrà avere 
un corso forzoso, 

« Stimo inutile dichiarare che queste 
strane voci non hanno e non possono a- 
vere verun fondamento, perché l' Egitto 
non è in grado di potere assicurare il 
corso forzoso alla carta fiduciaria, e credo 
che siano messe in giro da alcuni male- 
voli che vorrebbero minore il credito onde | 
gode pur sempre il Governo. 

< È venuto in Cairo ieri l’altro con il 
treno diretto, e fu ricevuto dal Kedivè il 
quale lo accolse con le dimostrazioni della 
più alta stima, e si trattenne seco per 
lungo tempo a particolare colloquio, » 


L’ onor, Scialoja ha scritto ai suoi amici 
di Roma che sabato 8 corrente, fu ricc- 
vato in udienza dal Viterè d'Egitto, al 
quale venne presentato dal Console Geae- 
rale d' Italia, 6 che S. A. gli. ha fatto la } 
migliore accoglienza. 


Notizie Italiane | 


ROMA — Togliamo dal Popolo Romano: 

Prendiamo atto deiîa rilrattazione del 
prof. Rolli, qua!e si legge nella Voce dellu ! 
Verità. 

È la seguente : 

In Nome di Dio — Così sia. 

Dichiaro io Ettore Rolli di essere cat- 
tolico ed abiurare qualunque siasi dottria 
contraria a quella che ci insegna la no- 
stra Santa Madre Chiesa Cattolica Romana, 
ritrattando ogoi atto contrario tanto alle 
dottrine che alle disposizioni di questa 
nostra Santa Chiesa. E tutto ciò lo ‘dr 
chiaro avauli i sottoscritti testimoni non 
potendo io per la mia malattia sottoscri- 
vere questa dichiarazione. 

In fede ecc. 

Roma, questo di 6 gennaio 1876. 
firm. — V. Arcivesc. di Nisibi (Tizzaoi). 
Seguono le firme di altri testimoni. 


Parliamoci schietti Monsignore : vi pare 
seria la dichiarazione fatta da ua uomo 
nelle condizioni di salute in cui si trova- 
va i! Rolli, quando gli misero sottocchi 
quella carta ? 

Non ha potuto neppure sottoscriveria ; 
e il manipolatore di quest imbroglio l’ha 
dovuto dire per giustificare la mancanza 
della firma. 

Che cosa vuol dire 
quella firma ? 

Che il povero folli era più di là che di 
qua, e aveva perduto il libero uso delle 
sue facoltà. 

E com’ è che mons. Tizzani non si è 
provato prima, di fargli fare questa di- 
chiarazione? Aspettava a parlargliene quan- 
do quegli, aggravato dal male, avrebbe 
detto si e no alle sue proposte senza nulla 
capire. 

Quest’ è una imboscata alla pretina ; è 
una specie di brigantaggio religioso, che 
non dà valore (tatt’altro ! ) alla dichia- 
razione del moribondo , ma viene invece 
a comprovare che i preti, in tutte le cose 
loro, badano più alla forma che alla. so- 
stanza. 

Da parecchi anni si è adottato il siste- 
ma dai preti, allorchè è infermo uo li- 
berale, d' introdurglisi in casa, di aspet- 
tare che sia moribondo , e di carpirgli, 
all'ultim’ ora una dichiarazione per get- 
farcela in viso, l'indomani della sua morte, 
@ dirci: « Vedete a che si riducono i vo- 
stri liberali ! Al momento decisivo, si r. 
trattano ; hanno paura dell’ inferno; si 
riconciliano con chi hanno combattuto in 
vita. » 


la mancanza di 


io che può fare impressione 
sul volgo ma non salla gente illpmingta ; 
@ Îl modo stesso, con cui si carpisconò ssi. 
mili dichiarazioni, dà l’idea della loro im- 
portanza. 

Noi, al posto dei preti, le terremmo 
nel cassetto per non farci fischiare, con- 
tenti, se in buona fede, di aver rispar- 
miato uu’ anima al demonio ! 

P. S. Alcune particolarità su questo in- 
‘cidente. 

Abbiamo veduto che monsig. Tizzani 

è stato quello che ha firmato l'atto di 
abiurazione religiosa del compianto prof. 
Rolli. 
‘ Noi non mettiamo nulla in dubbio: — 
diciamo soltanto ciò che niuno ha detto 
finora, cioè monsig. Tizzani è cieco da 
venti aoni — e che la Storia Sacra ci 
olfre l'esempio di una benedizione data 
per isbaglio da Isacco, cieco, al figlio Gia- 
cobbe. 

E siccome ci troviamo dinanzi a un 
cieco e a uu moribondo, chiediamo for- 
malmente di conoscere le firme di quei 
testimoni che la Voce dice che seguilano, 
ma che nessuno sa ancora che siano. 


— La Gazzetta Ufficiale del 17 gen- 
naio annuozia che con R. decreto, 9 cor- 
rente, fu oominato prefetto del R. Palazzo 
il conte Marcello Panissera di Veglio. 


FIRENZE — Dice la Nazione che il re 
gi recherà a Firenze, e vi si tratterà al- 
cuni giorni, 


MILANO — È partito il 417 mattina alla 
volta di Torino il sigaor Raffaele Masi, 
Provveditore centrale degli studi, al Mi- 
Nistero dell’ Istruzione pubblica. AI signor 
Masi è allidato l’incarico di procedere alla 
ispezione dei più importanti Seminari del- 
l'Alta Italia. 


— Il Municipio disporrà la somma di 
L. 10,000 per illuminazione straordiaaria 
nelle principali vie e piazze della città ia 
occasione degli ultimi giorni di carnevale. 


MESSINA — Scrivono alla Libertà : 

La sera del 13 corrente nel Comune di 
Tusa ( Mistretta ) il sacerdote De Marco 
Antonio è stato ferito proditoriamente da 
un colpo di scure. Non si conosce ancora 
l’ assassinio. L'autorità di pubblica sicu- 
rezza fa indagioi per iscoprirlo. Si attri- 
buisce questo reato a vendella privata. 


ANDRIA — Il Consiglio municipale di 
Andria (Puglia) aveva accordato la citta- 
dioanza al Gregorovius per uo bellissimo 
articolo dell'egregio tedesco su Andria, 
nel quale si discorre dell' importanza che 
quella città ebbe al tempo di Federigo e 
di Manfredi. Otto giorni dopo, cioè la set- 
limana scorsa, avendo alcuni bravi consi- 
glieri letto un altro articolo del Gregoro- 
vius, nel quale si deplorava, ma in forma 
urbanissima, la sporchezza delle vie di 
Andria, e la mancanza di ogni forma di 
associazione in una città di 34 mila abi- 
tanti, gliela tolsero. 


at 
Notizie Estere 


BELGIO — Il corrispondente della Pal 
Mal Gazzette, scrive che ad Anversa si 
stanno facendo grandi preparativi per ce- 
lebrare il cenlepario della nascita del ce- 
lebre pittore Pietro Paolo Rubens. ; 


RUSSIA — Un telegramma da San Pie- 
troburgo anounzia che i movimenti mili- 
tari continuano nel sud della Russia. 

Dodici negozianti furono esiliati in Si- 
beria per aver venduto delle armi alla | 
Turchia. 

Corre voce che se la Porta ricuserà di 
esaminare ufficialmente la nota del conte 
Andrassy, le tre poteaze nordiche le invie- 
ranno un ultimatum. 


_—_—— Ì 


Benefattori della Pia Case di Ricoveri 


—_eoseritaneri—— 


Quando le idee liberali e le filantropiche 
istituzioni, che più direttamente minaccia- 
vano l’assolutismo, come sono gli Asili 
d’ Infanzia, le Associazioni Operaie, le 
Casse di Risparmio ed altre congeneri, e- 
rano una lontana speranza — un vero nobile 
€ ricco signore di Ferrara il marchese 
Ercole Bevilacqua Montecatino nel 1827, 
legava un’ annua rendita di L. 1070, alla 
Pia Casa di Ricovero il giorno..... in cui 
sarebbe -per essere istituita. H brillante 
Ulliciale dell’Armata Napoleonica dava così 
morendo una lezione al teocratico Governo 
di Roma, che il questuante e l’ozioso te- 
veva come imagine del Nazareno ; ed altra 
in pari tempo ai doviziosi, che non vo- 
gliono ricordate le classi meno agiate ed 
il povero anche allora, che fanno ritorno 
alla gran Madre antica — la terra! 

Lo imitava nel 1841, l’ egregio concit- 
tadino Pietro Grtolani cop ua lascito di 
annue L. 53. 20 e parimente nel 1846, il 
Bedani Giacomo con L. 35. 

Surto il 1848, l’anno della Epopea Ita- 
liana — un uomo debole si, ma oltremo- 
do benefico — il Cardinale /gnazio Ca- 
dolini apriva, col concorso della più eletta 
cittadinanza, la. Pia Casa dj Ricovero nello 
Stabilimento, ove ancora presentemente si 
trova, e da quell’ epoca ad oggi si ebbero 
i seguenti lasciti vuoi per testamento 0 
per assegnazione, vuoi per elargizioni od 
offerie che accumulate e poscia investite 
rappresentano un discreto Capitale. 

E prim2, nel detto agno, la Società del 
Casino costituiva una rendita di L. 175, 
e Bellati Giuseppe altra di L. 35, mentre 
sull' Eredità di Giulio ‘Magnani |' Arci- 
vescovo assegnava alla Pia Istituzione li- 
re 398. 

Nel 1850 le signora Lucrezia Casoni 
L. 25; il marchese Alessandro Fiaschi 
(1881 ) prototipo di beneficenza legava 
L. 532; e nel 1853, la Poli Piacentini 
Rosa L. 20; imitati costoro (1856) dal 
marchese Strozzi Sacruti Massimiliano 
con L. 38. 

Venuto a morte il richissimo avvocato 
Francesco Bonaccioli e fatta erede | a- 
nima sua, nominava Esecutore d’iogni sua 
volontà l’ Eminentissimo Cardinale Arcive- 
scovo Luiyi Vannicelli Casoni. È Questi, 
a tagliar corlo sulle pretese della Fabbrica 
di S. Pietro in Roma, e su quante altre 
sorsero lora 0 sorger potessero in 
avveoire, istituiva l' Opera Pia Bonaccioli 
dal nome del Testatore legando per tal 
modo ai poveri del Comune di Ferrara il 
cospicuo patrimonio col plauso univer- 
sale; e, fra i taoti Luoghi Pii assegnatari, 
volle prediletta la Pia Casa di Ricovero 
con annue L. 33,200, verso cui conserva, 
nullostante i successivi mutamenti politici, 
non solo simpatia e benevolenza, ma quasi 
amore paterno, ricordandola più di qual- 


| siasi altro concittadino. 


Il S. Monte di Pietà (1857) sulla £re- 
dità di Giovanni Battista Ponzio asse- 
gnava L. 13. 30, ed il filantropo Giuseppe 
Fabbri annue L. . Nel 1862 Cini Luigi 
Segretario Provinciale L. 85, e nel suc- 
cessivo 1866 il distinto pittore Giorgio 
Boari L. 30. ed il Duca Silvestro Ca- 
merini anove L. 9,260. Che se tal som- 
ma fu ritenuta non proporzionata ai tanti 
milioni lasciati, osserveremo che nulla fu 
fatto che solleticar potesse il Proletario 
divenuto cavaliere , commendatore, conte 
e duca ; perocchè tutti gli uomini, a qual- 
siasi partito appartengono, per quanto u- 
mili e di animo gentile e benefico, amano 
una parola affettuosa e una certa deferenza, 
nen già la noncaranza e l’ oblio ! Non si 
seppo fare: ecco tutto!!! 

A seconda dei loro mezzi finanziari, in 
detto anno Gaetano Savinelli lasciava 
pure L. 15 e Mantovani Domenico Lire 
31. 92. Nel 1868 la Sandali Margherita 


legava per una rendita di L. 60; il. pre- 
lodato Arcivescovo .assegnava L. 398; 76 
sull’ Eredità del Sacerdote Antonio Sa- 
violi ; e le sorelle Paolina e Carolina 
Guaragni L. 70. 

Com” erano stati sterili per l’ umanità 
sofferente gli anni 1849, 1852, 1856, 1858- 
59-60-61, 1863-64-65 e 1867 lo fa del 
pari il 1869 e soltanto nel 1870 si riac- 
cese alquanto col lascito di L. 45 del dott. 
Luigi Bresciani medico, che fu per tanti 
anni amministratore amorosissimo del Pio 
Stabilimento. E torna confortante sapere 
che nel 1871 per L. 28 cadauno sono 
annotati il patrio Municipio , il Magaz- 
zeno Cooperativo, il fu Abram Fried- 
lander; e per altro L. 28, molti Città- 
dini, dai quali. non essendo siato indivi- 
dualmente elargito lanto quanto valga al 
acquistare una Cartella in Rendita Consd- 
lidata nominativa ad ognuto fa duopò 
intestare il Certificato: Benefattori in 
cumulo. 

Nel 1872, il Maguzzeno Cooperativo, 
Revedin conte cav. Giovanni e Massar 
conle cav. Francesco, ognuno per an- 
Due Lire 18, 

Slessamente nel 1873, |’ Onorevole Mu- 
nicipio per L. 28; Venceslao Nichisoli, 
tuttora ipulto, per L. 68; gli Eredi del 
cav. Pacifico Cavalieri con L. 50;. ed 
un cumulo di Benefattori per L. 100. 

Così nel successivo 1874, gli Eredi del 
fu Felice Cavalieri ofrono una rendita 
di L. 10; il Municipio altra di L. 10; e 
la signora Lowel Putnam Mary una di 
L. 50 quale mesta rimembraoza, che qui nel 
1853 era morto di cholera |’ amatissimo 
di Lei figlio. E ricordano la Pia Casa Bo- 
netti dott. Vincenzo legale con L. 70; 
Massari conte cav. Francesco L. 15; 
Poltronieri Rosa L.8; ed un cumulo 
di Benefattori per L. 40. 

Lo scorso 1875 segna l offeria del pre- 
lodato N. U. conte Massari in L. 15, ed 
il successivo Legato di L. 140; e quello 
di Balboni Luigi in L. 10; Bergonzoni 
Andrea L. 15; Mazzucchi avv. Carlo 
L. 130; Dal-Secco dott. Antonio L. 30; 
Aguiari Anna Vedova Seuteltari L. 10; 
ed il cav. Giovanni Camerini L. 13. 


Finalmente nel corrente 187 troviamo 


al primo posto il N. U. conte Galeazzo 
Massari che ricorda l'anniversario della 
morte del proprio padre con una rendita 
di L. 38, e Cavalieri avv. Enea che ne 
offre una di annue L. {0, quota parte 
dell'assegno governativo accordatogli per 
esser fregiato della medaglia al valor mi 
litare — chè l' altra dispone di consueto 
a favore degli Asili d’ Infanzia. Così va- 
lore ed amore servono entrambi alla pa- 
tria ed all'umanità..... divino connubio ! 
Questa sintetica esposizione non abbia- 
mo fatto soltanto allo scopo, che la cit- 
tadinanza tulta conosca i nomi dei defuati 
o viventi donatori, legatari od assegnatari 
benemeriti del Paese: — il loro premio 
sta nell’ aver fitto senza clamore, sponta- 


neomente e per impulso del cuore edu-* 


cato a principi generosi ed umanitari ; 
sì bene intendiamo ad uno scopo più po- 
sitivo di constatare cioè : che con l’attuale 
rendita certa; con l'assegno annuo del 
Municipio in L. 18 mila; colle cospicue 
offerte della Cassa di Risparmio e Banca 
Nazionale, che vanno spese nell’ Esercizio 
perchè calcolate nei Preventivi alla Ru- 
brica : Proventi straordinari, non è pos- 
sibile non solo mantenere, ma allargare 
il numero delle ammissioni nel Ricovero ; 
il quale, d'altra parte, non soffre ecce- 
zione di sorta, e può essere ‘modello ad 
altre Città consorelle. 

Ed ora che, per la Convenzione 20° A- 
gosto 1874 fra la Congregazione di Carità 
ed il Municipio, sono a disposizione del 
Forese 12 piazze, tornerà più agevole l’ap- 
poggio dei Consiglieri rappresentanti le 
Delegazioni, come quelle che eziandio ne 
fruiscono ; — annolando di volo che dalle 


Fedi di nascita risulta, che moltissimi sono 
ammessi nel pio Stabilimento ia forza del- 
l’ incolato, non già perchè nati e vissuti 
entro le mura della Città, il chè prova 
che il Forese è trattato a pari condizioni; 
e che, per ragionare sull’ andamento in- 
terno delle pubbliche amministrazioni , 
bisogna prima informarsi per bene e poi 
giudicare ! Codesto non scriviamo a caso, 
ma per averne talora sentite delle  mar- 
chiane anche da persone, che non le a- 
vrebbero dovuto : ad ognuno il suo ! 

Conchiudiamo coll’ esprimere un voto, 
che abbiamo piena fiducia troverà acco- 
glienza tanto nella Classe ricca. quanto 
ancora nella Borghesia, vogliamo dire l’of- 
ferta di una Cartella (e meglio sè più) în 
Rendita Pubblica al 5 p “|, iotestata alla 
Pia Casa di Ricovero, amininistrata dalla 
Congregazione di Carità, annotando in essa 
il casato e nome del Benefattore. Quale 
compiacenza far del bene ; spronare altri 
a farne, e lasciare ai posteri la prova in- 
negabile che la pietà, figlia della civiltà 
e dell'amore, non veniva meno io mezzo 
a tante traversie politico-finanziarie ; ma 
anzi rifioriva severa lezione ed ammae- 
stfamento ai nemici del progresso, che 
nen si vergognano ancora di insidiare alle 
libere istituzioni nazionali ! 

Ferrara 20 Gennaio 1876. 


Donpi dott. Gaeta No. 


Cromaca e fatti diversi 


Comizio Agrario. — Essendo 
andata deserta l’adunanza generale del 
giorno 16 stante per mancanza di numero 
legale dei socii, questa avrà luogo Do- 
menica 23 corrente alle ore f pom. qua- 
lunqae sia il numero degli intervenuti. , 
Per migliore norma degli interessati le 
cose a trattare sono le seguenti, come da 
invito spedito già a doraicilio : x 
4.° Nomina della Direzione per l° éserci. 
zio 1876. 
2.° Nomina della Commissione per la re- 
visione del Consuntivo 1878. 
Bilancio preventivo per l'esercizio 1876. 
L’imporianza delle materie fa sperare 
che numeroso sarà il concorso dei socii, 
ai quali si fa speciale preghiera di voleré 
intervenire. 


La Direzione 


Lega por l’ istruzione po- 
pelare. — Questa sera alle ore 7 il 
prof. Aristide Stefani darà pabblica lezio- 
ne trattando del seguente argomento: Re- 
quisiti di una buona alimentazione. 


Wuna cireolare del Ministro della 
pubblica istruzione ai presidenti dei Con- 
sigli scolastici provinciali raccomanda ai 
Muoicipi di premiare gli aluani delle scuole 
pubbliche con libretti della Cassa di ri- 
sparmio. La circolare dice: 

« Essendo convinto che il premiare ‘con 
libretti di una Cassa di risparmio i fan- 
ciulli delle scuole elementari, come gli 
adulti delle serali e festive, possa avere una 
efficacia maggiore nell’ educazione del no- 
stro popolo, prego a volere, in mio nome, 
raccomandarla ai signori sindaci , perchè 
resa comune a tulte le scuole d’ Italia, 
abbia a contribuire, insieme colla. istitu- 
zione delle Casse di risparmio a mettere 
nell’ animo della crescente generazione 
quello spirito e quell’ abito di previdenza 
e di economia, da cui possiamo sperare 
tania parte della nostra futura prosperità.» 


Welegrafi. — La direzione gene- 
rale dei telegrafi avvisa che il 14 corrente, 
in Filottrano, provincia di Ancona, è stato 
aperto un ufficio, telegrafico governativo 
al servizio del Governo e dei privati, con 
orario limitato di giorno. 


Un convoglio fra la neve. 
— Loggesi nella Neue Freie Presse: 


Un treno con circa 40 passeggieri sulla 
via. ferrata Galliziina Lemberg-Podwolo- 
czyska si trovò ad un tratto avvolto în 
una massa straordinaria di neve traspor- 
tata dal vembo. 

I tentativi fatti con due locomotive per 
recargli soccorso furono infruttuosi e le 
due macchinè futono costrette a dare ad- 
dietro. Finalmente, dopo più di 36 ore, 
colle slitte ed a forza di braccia riesci 
alle autorità locali di far pervenire di 
soccorsi 6 viveri a quei disgraziati che 
ormai si tenevano perduti e poterono nella‘ 
stessa guisa essere tratti da quella ghiac- 
ciata' sepoltura. 

La neve caduta in quelle località è tanta 
che i negozianti viennesi furono avvisati 
di non spedire le loro merci dirette io 
Austria che fino a Udine. 


UFFICIO DI STATO CIVILE 


del Comune di Ferrara 
20 Gennaio. 


Nascita — Maschi 0 - Femmine 6 + Tot. 6. 

Nati-Monri — N. 0. 

Matnisoni — N. 0. 

Morri— Zamboni Antonio di Chione ( Tren- 
to), di anni 51, giornaliero, coniugato ( Tiffe 
migliare ). 

| Minori agli anni selle N. 1. 


TÈLEGRAMMI 


Vigenzia Steal) ù 


Roma 20. — Siocolma 19. — Apertura 
del Reichstag, Il discorso del re dice che 
| accoglienza simpatica ricevuta in occa- 
sione del suo viaggio in Eutopà forma 
una nuova prova delle simpatie che gode 
la Scandinavi; 

La Scandinavia saprà conservare tali 
simpatie, perchè è fermamente risoluta di 
non offendere maii diritti degli altri Stati 
e difendep@ energicamente la propria jadi 
‘pendenza; Di ì 

Parigi 19. — Picard avvisò Buffet che 
domani. interrogherà in seno, alla Commis- 
sione permanepte sulla circolare relativa 
alla legge della stampa e della vendita dei 
gioruali su la pubblica via. 


Verviers 19. — Circa 50 operai. senza 
lavoro: si recarono al palazzo. municipale 
@ presentarono. una. lettera chiedendo pa- 
ne 0 denaro. Tre operai furono ricevuti 
dal Collegio degli Scabini, i quali promi- 
sero di esaminare la domanda. Tutti gli 
operai si recarono quindi nel locale del- 
1° laternazionale. 

’ ordine non fu turbato. 


Parigi 19. — Si conoscono i risultati 
delle elezioni dei delegati senatoriali di 
65 dipartimenti. 

lo 50 c'è maggioranza conservatrice, 
in 3 d'opposizione, vegli altri è dubbia. 

Londra 20. — Il Times dice essere 
opinione del Governo che la situazione 
proviacie .insorte della Turchia, reclami 
rimedi, speciali che le grandi potenze pos- 
sono legittimamente raccomandare; e sog- 
giunge : Con-un nostro rifiuto sì verrebbe 
a dichiarare al mondo essere incapaci di 
far fronte alle difficoltà in cui si trova la 
Turchia, si abbandonerebbero ai tre im- 
peratori lutti i vantaggi, nel caso, possi- 
bile che essi dovessero agire di concerto. 

Il Times termina dicendo che |’ Inghil- 
terra desidera di assicurare sinceramente 
le riforme ed impedire che sia annessa 
qualche parte del territorio Ottomano. 


BORSA DI FIRENZE 


FIRENZE | 19 20 
Rendita italiana 5—n| 752%0n 
Oro. . . . . . .| 268c]| 2A6e 
Londra (3 mesi) . .| 2703» | 2703» 
Francia (a vista) . .| 108.80» 5» 


Prestito nazionale. 54 50-n 

Azioni Regia Tabacchi] 893 — 

Azioni Banca Nazionale 2018 — » 

Azioni Meridionali. .| 328 — » 
Obbligazioni »-. .| —— | —— 
Banca Toscana. . .|1060 — » [1062 — » 
Credito mobiliare. 637 — » | 647 —» 


Firenze 20 gennaio 
Rendita ital. (prezzi fatti) 770 — 6 fm. 


BORSE ESTERE 
19 


Parsoi Co 
Rendita francese 3010] 168-— | 668 
» »  50jo| 10490 | 10517 
Banca di Francia. .| — — | — — 
Rendita italiana 5.010) 72 30 | 71 32 
Ferrovie Lombarde .| 250 —.. | 252 — 
Obbligazioni Tabacchi — — | — — 
Ferrovie V. E. 1863.| 220 — |220 — 
» Romane. .| 6t— | 62— 
Obbligazioni lombar| — — | = 
«romane .| 224 — ]|229— 
Azioni Tabacchi . .| — — | —— 
Cambio su Londra .| 2514 | 2515 
» — sull'Italia 77,8 778 
Consolidati inglesi .l 93 718 | 93/718 


Vienna 20 — Rendita austriaca 74 10 
— in carta 68 93 — Cambio su Londra 
114 40 — Napoleoni 9 20 

Berlino 19. — Rendita italiana 71 50 
— Credito Mobiliare 338 — 

Londra 19. — Consolid. inglese 93 7,8 a 
94 — — Rendita italiana 707,8 a — — 


——_—_——€T____É——_ 
Recno D’ITALIA 


«R. PREFETTURA 
DELLA PROVINCIA DI FERRARA 


11 Prefetto delli 


Per gli effetti dell’ Art. 84 della, Legge 
25 Giugno 1868 N.° 2359, sulle  espro- 
priazioni in causa di utilità pubblica ; 

RENDE NOTO 

Che in seguito all’ esecuzione dei lavori 
di rialzo dell’ Argine destro del Po dal 
Casino dei Gesuiti a! Dazio presso Guarda 
Ferrarese eseguiti dall’ appaltatore Campa- 
nati Ferdinando essendo occorso all'Azienda 
Idraulica di Ferrara di occupare stabil- 
mente e danneggiare terreni in vicinanza 
ai lavori medesimi di spettanza dei signori 
Bigoni Sante, Luigi e Giuseppe fu Antonio 
venne dall’ Ufficio del Genio Civile gover- 
nalivo di Ferrara redatte le relative stime 
delle indennità sotto la data primo Settem- 
bre del corr. anno 1878 le quali furono già 
accetlale dalle parti interessate ed appro- 
vate dal Ministero dei Lavori Pubblici con 
Dispaccio del 17 Geonaio 1876 N. 6823$- 
12539 in Protocollo al N.447, nella com- 
plessiva somma di L. 431. 37. 

Tanto si deduce a pubblica notizia, affia- 
chè coloro che avessero ragioni da esperire 
sullo ammontare delle indennità predette, 
rappresentanti i fondi espropriati, preseo- 
tino all'Ufficio della Prefettura di Ferrara i lo- 
ro titoli di legittima opposizione al pagamen- 


‘ovinela di Ferrara 


to suddetto nel termine di giorni trenta, | 
decorribili dalla data della inserzione del | 


presente avviso sulla Gazzetta di Ferrara. 

Scorso delto termine senza che siasi ve- 
rificata alcuna opposizione, verrà eseguito 
il pagamento delle indennità suaccenoate, 
rese così definilive, direttameote ai nomi- 


| nati proprietari, o altrimenti sarà fatta 


la distribuzione agli aventi diritti nei modi 
e colle forme slabilite dall’ art. 83 della 
legge precitata. 

Ferrara 19 Gennaio 1876. 


IL Prefetto — SCELSI. 


—————+—+————+—+——+——& 


)2( 

Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE tota” Lan 
medicine, senza purghe nè sr semo- 
diante la deliziosa Farina € salute 
Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA AMBI 


cale e pronta guari 
Revalenta Arabi: 
perfetta salute agli 
liberandoli dalle cattiv 
gastriti, gastralgie, costipazioni, inveterate, 
morroidi, palpitazioni di cuore, diarrea, goi 
fiezza, capogiro, acidità, pituita, nausee e vomi 
erampi e spasimi di stomaco, insonnie, flussi 
di petto, elorosi, flori bianchi, tosse, oppressio- 
ne, asma , bronchite, etisia, (consunzione) dar- 
triti, eruzioni cutanee, deperimento, reumatismi, 
gotta, febbri, catarri, soffocamento, isteria, ne- 
vralgia, vizi del sangue, idropisia, mancanza di 
freschezza e di energia nervosa; 26 anni d’in- 
variabile successo. 

N. 75,000 cure, comprese quelle di molti me- 
dici, del duca di Pluskow, della signora mar- 
chesa di Bréhan, ecc. 

Cura n. 67,218. 

Il Dott, Antonio Scordilli, giudice al tribunale 
di Venezia, Santa Maria Formosa, Cale Querino 
4778, da malattia di fegato 

Cura n. 67,811. — Ca 
scana) 7 dicembre 1869. 

La Revalenta da lei speditami 


ion Fiorentino (To- 


ha prodotto 


abbia i miei più senti 
Prof. Pirtro Ci 
(Serri 


ringraziamenti eéc. 
vani Istitato Grillo 


utritiva che l' éstratto di carne; 
che CO volte il sno prezzo in altri 


4 di til. fr 2. 605 112 kil. fe. 
112 kil. fr. 17. 60; @ kl. fe. 
scotti di Revalenta: 


ze fr. 8. 
Casa Da Barry © €.*, n. 2, Via Tom: 
maso Grossi, Wilame, ein tutte le città 
presso i principali farmacisti e droghieri. 
RIVENDITORI 


Ferrara Luigi Comastri, Borgo Leo 
ni N.17= Filippo Navarra, farma- 
Piazza del Commercio. 
B. Muratori —«G.' Pantoli. 
Beflenghi. 
» Legnani e Comp. 
Fabri. 


ri. 
È Giorgi, farm. — Gaszoni A- 


ostino. 

Fionza Pietro Botti, farmacista. 

Bologna Enrieo Zarri — Farm. Veratti delta 
di S. Maria della Morte, — ..: 

Modena Farm.,s; Filomspa — farin. Selmi — 
farm. del Collegio. 
arma A. Guareschi. N 

Piacenza Cotti drog. ‘— Form Roberti di 
Gibertini Giovanni — P; Colombi farm. 

reggio Achille Jodi — farm.. Negrelli — G. 
Barb 


—— 
IL PREMIO 
di una Palciatrice Sprague americana 


del valore di It. L. 630 sarà estratto a 
sorte fra gli associati all /talia Agricola 
per l’anno 1876, Richiamiamo in propo 
sito l'attenzioné dei nostri lettori sulle 
condizioni d’ abbonamgoto, esposte in 
quarta pagina del giornale ; mentre cre- 
diamo rendere un servizio al’ progresso 
dell’ agricoltura, raccomandando al pub-. 
blico quel pesiodico ché da otto annî nulla: 
tralascia, per copciliarsena e meritarsene' 
il favore. 


ZTr.—___——————&@é@ 
F. MORELLI 


Corso Vittorio Emanuele N. 2 
Fennana 


Rende noto che oltre al copioso assorti- 
mento di specchi e quadri in ge- 
nere, liene pure aste d'ogni misura e dî- 
segno dorale e verniciate ad imitazione 
di qualunque legno per uso di cornici , 
tappezzerie ece. ecc. 

Letti în ferro vuoto e mo- 
biglie della rinoniata Fabbrica di S. Gio- 
vanni in Persiceto. 

Miobiglia în legno delle mi- 
gliori Fabbriche Nazionali. 
Vendita contre pagamento mensile 

Prende commissioni per qualunque ar= 
ticolo nazionale ed estero. 


AYVY299 


POMPÈO GAETANO BNIDI, di Fer- 
rara, studente di medicina-veteri- 
naria, imbalsamatore di animali d’o- 
gni specie, grato e riconoscente a 
quei signori che vollero onorarlo fi- 
nora di loro cortesi ordinazioni , si 
fa un dovere di avvertire i mede- 
simi e gli altri ancora i quali cre- 
dessero valersi dell’ opera sua, che 
esso ha recapito in detta città in 
tre - luoghi , e cioè 1.° presso il si 

or Luigi Casatti droghiere in via 
Sirgo Leoni n * nella Tipo- 
grafia Brescia" 
strada N. 24 
abitazione , 
Ripagrande 
ghi indistir 
le ordinaz 


atammi 


ferrate, “xgnde in FERRARA alle farmacie Perelli 
ne 
sere’ compobi: 


Rende noto che fa signora Romagnoli Sofia 
di Ferrara ha. fatto dichiarazione in questa 
Cancelleria, tagto per so che per la propria 


figlia Laura minorenne, di accetlare per en- 
trambe col beneficia. dell'inventario la ere- 
dità ad esse devoluta dal fu Alfonso Roma- 
gnoli loro' marito e padre rispeltivo morto 
intestato in Ferrara il giorno 23 Olobre 1875. 
‘Tanto per ogni effetto di Legge. 
Dalla Cancelleria della Pretura suddetta 
Li 18 Genbaio 1876. 


MH Cancelliere — B. Mura. 


REGIA PRETURA MANDAMENTALE 
DI CENTO 
vi VISO . 


Il signor Ghibellini Domenico'del fu Sante, 
domiciliato a S, Giovanni in Persiceto (Bo- 
logna) con comparsa emessa avanti questa 
Cancelleria nel giorng:13 corrente, dichiarava 
di accettare l'eredità inteslata a lui devoluta 
per la morte del fratello Ghibellini Vincenzo 
fu Sante avvenuta in Bologoa nel giorno 10. 
Settembre 1875 col beneficio dell' laventario 
già compilato nel 17 Dicembre detto anno a 
rogito del Notfro di Cusumtdrò sig. dott: Fer- 
dinando Malagodi. 

Taoto si deduce a plblica notizia a senso 
dell'art 955 capo verso del vigente-Codice 
Civile. a 

«Dalla Cancelleria della, Pretura di Cento, 

Li 19 Gennaio 1876. ..u.. 
NI Candélliere' ‘dl. Borfitior. 


r mì Pebbrieo 
PILLOL'E' BRONCHIALI 
d SEDATIVE 
del Prof. Prewacca 


DI PAVIA 
Le quali oltre la vità di calmare @ guarire 
le tossi, sono, legggragento deprimenti, promuo- 
vomo $ facilitano l’ espettorazione. liberando ‘il 
petto senza !’ uso dei SALASSI, Ma queg 
comodi che non peranco toccarono fo stadio ii 
finmmatorio — Alla scatola Lf. 585 franco 


L Jer_posti 
‘vacchertal perte rome: 
azione e perciò qtilissimi ,nefe pei 
rafreddatare, como pure delle legi 
ritazioni della gola e dei bi Joi 
Inf per tossè del Pi 
ja che, di facilo, digopi i pronto 
effetto, riescono piacevoli sl palato. — Sì le 
Pillole che i Zucchi itatiesioni dai 
cantanti e predicatori per richia. 
mare la vece e to; re la rancedine. 
— Prezzo alla scetola con istruzione dettagliata 
L. #. 50; franchi L. f. 70 per la posta. 

Bi ed infallibile Tela all’Arnica 
Neant, Milano, approvata ed usata dal 
compianto Prof, comm. dottor RIBEBI di Torino. | 
Sradica qu fico per le affe- 
zioni reumatiche @ lore e fetore ai 
i. (Vedi ARBILLE 

gi, 0 1870). — Costa 

L. 1; franco a domicilio contro rimessa di vaglia 
postale di L. 1. 98 4 

per evitare l abuse quotidiano di 
tngannevoli surrogati 


‘si diffida Î 


di domandare sempre nocettare che 
la Tel vera Galleant di Milano. — La mo- 
desima , oltre |; preparatore viene 


controsegnata con un timbro a seco: O. Gal. 


iarazione della Commissione Dfi- 
ino 4 agosto 1869). 

Infallibile Ollo Kerry di Berlino contro 

la sordità presso la stessa farmacia; costa 

4. 89 a mezzo postale. 
ditorie, dott. CERRI, prezzo 
tola; franche L 5. 80, ide: 

Pillole Vegetali di 
Depurative cel Sangue e Purg: 
adottate dai Medici e Professori delle Cl 

rincipali 
Foppo, @ vengono prescelte como più comode a 
prendersi, massimo viaggiando, più non avendo 
1’ inconveniente di recare dolori al ventre], co- 
me le altre pillole purgatiro. — Alla scat ola di 
n. 18 cent. 80, alla scatole di n. 36 L. f. 50; 
franche per posta coll’aumento di cent. 20 
per scatola. 

Per: comodo e garanzia degli 
malati in tutti dalle 19 
2 vi sono distinti medici che visita- 
me anche per malattie veneree , o 
consulto con corrispon- 


che 
Italia; hanno la proprietà del Sci- 


denza franca. dra 
La detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi 
cho possono occorrere in qualunque sorte di ma- 
lattie, è ne fa spedizione ad ogni richiesta, mu- 
niti , se si richiede , anche di consiglio medico , 
cîimtro rimesse di vaglia postale, 
*Serinarm alle, Farmacia 24, di Ottavio 
Lesiicani, Vie Moravigli, sillan 


lavarra ed in tutte lo città 
ie farmacie. 


SPECIALITES DENTRIFICES DU CELEBRE | 


DR. J. G. POPP. 
Moiecin detiste de la Cour Imperiale el Royale 
Viene 
Impiombatura dei Denti cavi 


Non havvi mezzo più efficace e migliore 
del piombo odontalgico, piombo che ognuno 
si può facilmente © senza dolore porre nel 
dente cavo, e che aderisce poi fortemente ai 
resti del dente e della geagiva, salvando il 
dente stesso da ulterior guasto, e dolore. 


Acqua Anaterina per la bocca 


è il migliore specifico pei ‘dolori di denti 
reumalici e pelle infiammazioni ed enfiagioni 
delle gengive; essa scioglie il tartaro che si 
forma su i denti, ed impedisce che si ripro- 
duca; fortifica i denti rilassati e le gengive, 
ed allontanando da essi ogni materia nociva 
dà alla bocca una grata freschezza, e toglie 
alla medesima qualsiasi alito cattivo dopo 
averne fatto brevissimo uso. 


Pasta' Anaterina pei Denti 


Questo preparato mantiene la freschezza 
e purezza dell'alito, e serve ollreciò a dare 
ai denti un aspelto bianchissimò e lucente 
ad impedire che sì guastino, ed a rinforzare 
le gengive, 


Polvere vegetabile pei Denti 


Essa pulisce i denti in modo tale, che fa- 
cendone uso giornali 

dai medesimi il tartaro che vi si forma, ma 
accresce la delicatezza e la biauchezza dello 
smalto. — 

Si vende in FERRARA a'le farmacie Pe. 
relli e Filippo Navarra DEPOSITO 
CENTRALE per l’Italia in Milano presso 
l'Agenzia A. Manzoni e C. via Sala, n. 10, 
e si può avere in tutte le Farmacie d' Italia. 


Avvertimento 


Venendo assai di spesso offerti in vendita 
a minor o ad eguale prezzo falsi prepa- 
rati dei miei prodotti sotto mio nome e 
©6n eguale corredo, ma che notoriamente 
portarono con se le più tristi con- 
,seguenze o rimasero senza effetto, 
‘Vengo a pregare il 
mi ricapitare in tai)” 
mediante posta il falsificato prepa- 
rato col'‘nome del venditore, onde 
p io agire giuridicamente con. . 
tro fl falsificatore. 

Tutti i miei preparati d’ anaterina 
hanno la medesima forma e sono forniti; la 
fiasca della capsula per tappo, dell’avver- 
tenza quel involucro esterno, e come la sca- 
tola con piombatura per denti e quella con 
polvere per denti, la scatola di vetro con 
pasta per denti amara, d'una registrata mo- 
rea; tutti i miei preparati sono per tal modo 
mediante mostra e marca assicurati da 
qualsiasi falsificazione in Austria-Ungheria, 
Germania, Italia, Itussia, Rumenia, Olanda. 

Per leregioni suesposte sono pron- 
to di spedire io stesso dietro vaglia 
postale i mici preparati. 

I singoli falsiieatori verranno no. 
minati al p. t. pubblico in tutti I 
Giornali. 


Dr. J. G. Popp. 


r. dentista di corte 
Vienna, Bognergasse 2 
_————————_ 
LA COSTIPAZIONE DI TESTA Î 


è guarita immediatamente colla 
NASALINA GLAIZE 


che leva prontamente |’ acutezza del 
male, restituisce la respirazione na- 
sale e previene i raffredori di petto; 
3 anni di successo. Scat. L. 1, Agenti 
per 1° Italia A. Manzoni e C., in Mi- 
lano. 

Vendita in FerrARA nelle farmacie 
NAVARRA e PERELLI. 


DEPOSITO 


DI 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
IN FERRARA 
Via Terranuova N.23 (S.Francesco) 


Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi, e noleggi a prezzi convenienti. 


Sit SI 
GAZZETTA FERRI ; 


DEPOSITI = In Ferrara farmacia Navarra - 
Padova farmacia Cornelio - 
farmacia Reale - Della Chiara - 


RP) 


ty 


se 


Molti anni di successo, e 


rvi cheogni Scatola porti 


impressa in color rosso la 
Marca di fabbrica di forma 
eguale a quella indicata 


sopra, 


Sî vendono nelle primarie Farmacie d’ ogni Ciuà d’ Italia 
al prezzo di LIRE UNA la Scatola. 


Ravenna farmaci 


Rovigo farmacia Diego - 


a Montanari - Mantova 


È APERTO L’ ABBONAMENTO 


pel 1876 - ANNO VIII - del giornale 


L'Italia Agricola 


.., Redatto dai più distinti Agronomi d' Italia 
Premiato alle Esposizioni Universali di Parigi 1872 e Vienna 1873. 
pei 


Si pubblica ogni 18 gior 


con copertina per inserzi 


in fascicoli illus. di pag. 24 
a pagamento. 


PREZZO D’ ASSOCIAZIONE 


per tutta Ft 


Anno L. 15 anticipate 


con diritto di concòrrere al 


‘Premio di una FalciatriceSprague Americana) 


del valore di It. L. 650 


che sarà estratta a sorte fra i signori associati, il 31 Marzo 1876 
Ufficio del giornale: MILANO, Gal'eria Vitt. Em., Scala 18. 


(Malcaduco) guarita radicalmente. Scrivere al Dott. Killisch 
a Dresda, Neustadt 4 Wilhelmplatz (Germania) oltre ad 8000 


cure'ormhai trattate con pieno successo. 


La Di 


useppe Volontè quì soltosegnata diffida ACHILLE 


MENGONI non essere mai stato suo rappresentante; gli affari fatti 
collo stesso non saranno buoni. 


GRANDE RIBASSO SUI PREZZI 


l ALLA PREMIATA E PRIVILEGIATA 
Grande Esposizione di mobili in ferro 


FABBRICATI NEL GRANDE ORFANOTROFIO MASCHILE 


4500 Letti di ferro solidi con fondo elastico e materasso. 
Simili più pesanti con doratura, elastico e materasso. . . . » 
1300 Letti di piazza e mezza solidissimi con elastico . . » 
800 Ottomane complete elastico e materasso 
con copertura di filo a variati colori 
2350 Sedie da giardino pesanti verniciate 


DI MILANO 


1400 Panche verniciate color canna solide 
Letto matrimoniale montato in stoffa di lana con 


rasso di crine vegetale. . . 
Tavolette con lastre 1 ; 
Fabbrica d'elastici a qualunque sistoma |. 


di marmo e servizi 


Miaterassi di crine vegetale |. 


Pronta spedizione a chi dirige vaglia postale od assegno 


a VOLONTÉ GIUSEPPE 


in Via Monte Napoleone, n. 39, Milano 
NB. Dirigetevi alla Grande Esposizione 
30 per cento. 


e non dai rivenditori © risparmierete i 
Si spedisce il catalogo GRATIS a chi ne 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. 


canna . 


ieghevole , 
PAIR 
da » 9a 
da » 18 a 
elastico, mate- 

2.0.» 470 


LL an206 


fa domanda. 


l’uso che se ne fa negli | 
Ospedali del Regno, sono 
prova sufficiente della loro 
efficacia, 


Per cansare le falsificazioni 
ele tmitazioni,che numerose 
trovansi 1n commercio, si 08- 


PILESSIA 


